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DOMANDA REVISIONE PATENTINO GAS TOSSICI

MARCA DA BOLLO









………………, il …………………….









SPETT.LE

ATS MILANO

CITTA’ METROPOLITANA 

SEGRETERIA GAS TOSSICI
VIA__________
Oggetto: domanda di revisione/duplicato della patente di abilitazione per l’impiego dei gas tossici.

Il sottoscritto,…………………………………………….., nato a .……..………………………., il…………………………………….  C.F(………………………………………………..
residente in( ……………………………..……………via( ………………….……………………… 

telefono(: …………………………………….,
indirizzo e-mail( destinato agli atti conseguenti alla domanda in oggetto: …………………………………………………………
titolare della patente di abilitazione all’uso di gas tossici,
( Campi obbligatori


CHIEDE

□ 
La revisione della patente di abilitazione all’impiego dei gas tossici di seguito descritta:

n………………………, rilasciata il……………………… da……………………………………;
□
Il duplicato della patente di abilitazione all’impiego dei gas tossici di seguito descritta:

 n…………………….., rilasciata il……………………….da……………………………………...

per smarrimento;
Allega:

· Fotocopia carta d’identità in corso di validità;

· N.1 marca da bollo da 16,00 €;

· originale della patente gas tossici in possesso o nel caso di smarrimento copia della denuncia presentata all’autorità compente;  

N.B. Si segnala che nel caso in cui la patente di abilitazione all’impiego dei Gas Tossici non disponga più dello spazio dedicato al rinnovo occorre aggiungere alla documentazione sopra elencata:

- fototessera di data recente firmata sul retro;

- una concessione governativa/contributo amministrativo per passaporto da € 16,00;

             
Il sottoscritto, ai sensi del D.Lgs 196 del 30/06/2003, autorizza l’ATS Città Metropolitana di Milano ad utilizzare i dati personali dichiarati solo per i fini istituzionali e necessari per l’espletamento della procedura di rinnovo di cui alla presente domanda.










Il Richiedente










……………………………………
AUTOCERTIFICAZIONE ABILITAZIONE PER IMPIEGO GAS TOSSICI

OGGETTO: PROCEDIMENTO INERENTE ALLE ABILITAZIONI PER L’IMPIEGO DEI GAS TOSSICI. DICHIARAZIONE DEI TITOLI DI STUDIO E DEI REQUISITI MORALI.

Il sottoscritto _________________________________________________________, nato il _________________

a________________________________________, residente a __________________________, prov. ________, 

in via _____________________________________________________________________n. _____ , in qualità di 

(dipendente/consulente/altro) ________________________________________________________________

dell’impresa (Ragione sociale) _________________________________________________________________,

con sede in via _____________________________________________________________________n. ________,

città ____________________________________________________ cap.__________________ prov._________,

telefono ________________________________________ fax __________________________________________,

Codice Fiscale _______________________________ Partita IVA ______________________________________,

consapevole delle sanzioni penali e dei relativi effetti, come previsti ai sensi dell’art. 76 del DPR 445/2000,  per le falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate, 

DICHIARA:

a)
ai sensi dell’art. 46 e 47 del DPR 445/2000, in sostituzione definitiva del certificato generale del Casellario giudiziale (o di “estratto dal casellario” o di “documento equivalente”, se il concorrente appartiene ad altro Stato CE), che ha conseguito i seguenti titoli di studio:

b)
titolo di scuola media inferiore (barrare  la voce che interessa): 

SI;
NO;

c)
altro titolo (indicare diploma – durata del ciclo di studi – luogo e data di conseguimento): ________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
d)
ai sensi dell’art. 46 e 47 del DPR 445/2000, in sostituzione definitiva del certificato generale del Casellario giudiziale (o di “estratto dal casellario” o di “documento equivalente”, se il concorrente appartiene ad altro Stato CE), che NON  ha riportato condanna  - in forma di sentenza oppure di decreto penale di condanna oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta delle parti ai sensi dell’art. 444 C.P.P. - per i reati previsti al comma 2 dell’art. 29 del R.D. n. 147 del 9 gennaio 1927  e, in particolare, per il reato di cui all’art. 688 “Ubriachezza” c.p.;

e)
ai sensi dell’art. 46 e 47 del DPR 445/2000, in sostituzione definitiva del certificato generale del Casellario giudiziale (o di “estratto dal casellario” o di “documento equivalente”, se il concorrente appartiene ad altro Stato CE), che NON  ha riportato condanna - in forma di sentenza oppure di decreto penale di condanna oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta delle parti ai sensi dell’art. 444 C.P.P. - per i reati previsti al comma 3 dell’art. 29 del R.D. n. 147 del 9 gennaio 1927  e, in particolare, per i seguenti reati :

1. contro la sicurezza dello  Stato (artt. 241-244, 247, 248, 257, 259-261, 264, 268, 275-279, 283, 284,  287-290, 292, 295-299, 303-309, 313, 419, 633 cod. pen. 1930 e s.m.i.); 

2. contro la  libertà (artt. 294, 403-408, 410, 502, 503, 511, 513, 574, 585, 600, 603,  605-610, 612, 614, 616, 618-622 cod. pen. 1930 e s.m.i.); 

3. di violenza e di resistenza  all'Autorità (artt. 289, 307, 336-339, 655 cod. pen. 1930 e s.m.i.); 

4. di oltraggio contro persone rivestite di pubblica autorità (artt. 341-343, cod. pen. 1930 e s.m.i.); 

5. di  violazione di sigilli (artt. 349 e 350 cod. pen. 1930 e s.m.i.); 

6. contro l'incolumità  pubblica (artt. 253, 342, 423, 425-433, 436, 439-442, 444, 445, 449-452, 516,  586 cod. pen. 1930 e s.m.i.); 

7. contro il buon costume e l'ordine delle famiglie (artt.  519-525, 527, 528, 530-532, 541, 542, 544, 556, 557, 559-564, 566-568, 573, 586  cod. pen. 1930 e s.m.i.); 

8. contro la persona (artt. 546, 547, 549, 551, 555, 571, 572,  575-578, 580-585, 587-599 cod. pen. 1930 e s.m.i.) e contro la proprietà (artt. 486,  624-632, 634-640, 642, 643, 645-649 cod. pen. 1930 e s.m.i.).

f)
ai sensi dell’art. 46 e 47 del DPR 445/2000, in sostituzione definitiva del certificato generale del Casellario giudiziale (o di “estratto dal casellario” o di “documento equivalente”, se il concorrente appartiene ad altro Stato CE), che NON  ha riportato condanna - in forma di sentenza oppure di decreto penale di condanna oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta delle parti ai sensi dell’art. 444 C.P.P. - per i reati previsti al comma 5 dell’art. 29 del R.D. n. 147 del 9 gennaio 1927  e, in particolare, per i reati  di cui agli artt. 673, 678, 695, 699, 700, 702 e 703 cod. pen. 1930 e s.m.i., con recidiva.

g)
Note aggiuntive facoltative del dichiarante inerenti i requisiti generali della presente parte prima:

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

DICHIARA, infine:


di acconsentire, ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. 196/2003 e dell’art. 13 del Regolamento UE 2016/679 (GDPR), al trattamento dei propri dati - anche personali – per le esclusive esigenze inerenti alle abilitazioni per l’impiego dei gas tossici.

Si allega alla presente dichiarazione quanto segue:

-
documento d’identità del dichiarante;

-
altro: -________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

data_________________



firma _________________________________

NOTE INERENTI LA COMPILAZIONE:

1.
inserire luogo e data; 

2.
procedere alla sottoscrizione (non autenticata) con allegazione della copia fotostatica del documento di identità del sottoscrivente le singole dichiarazioni;

3.
riportare sigla e/o firma del dichiarante in ogni pagina del modulo di dichiarazione;

4.
sono state utilizzate le seguenti abbreviazioni:

a.
s.m.i. = successive modificazioni e integrazioni;

b.
R.D. = Regio Decreto;

c.
D.P.R. = Decreto del Presidente della Repubblica;

d.
T.U. = Testo Unico;

e.
C.P. = codice penale;

f.
C.P.P. = codice di procedura penale.

AVVERTENZA: Il dichiarante deve indicare tutte le condanne, anche se il certificato del casellario – eventualmente ottenuto – riportasse la dicitura “nulla”: infatti, l’ATS – in fase di controllo – ottiene un “differente” certificato del casellario che riporta tutti gli eventi di reato (anche quelli caratterizzati da “non menzione”, da sospensione condizionale della pena, da ablazione, da riabilitazione, etc.). In caso contrario, il dichiarante può essere esposto a segnalazione in Procura per dichiarazione mendace.
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